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L'ARBITRO SOSPENDE LA PARTITA A SOLI 6 MINUTI DAL TERMINE 

Una beffa, irritante per i virgiliani in campo e per quelli 
sugli spalti che hanno pagato per vedere assai poco -1 viola, 
battuti in ogni duello, non avevano la forza di calciare nei 
pochi momenti favorevoli 

Il Mantova 
vinceva 2-0 

(MANTOVA: Zor, Scesa, Cor-
ìt, De Paoli, Pini, Canclan, 
tombini, Zagllo. DI Giacomo, 
pipi, Clccolo. 

[[FIORENTINA: Albertosi, no-
Itti, Castelletti, Guarnaccl, 
onnantlnl, Plrnvano, Hamrln, 
laschlo, Orlando, Ilenaglla, 
torrone. 
[ARBITRO: Righi di Milano. 
IMARCATORI: Nel primo tem­

ili 3V Clccolo, al 40' DI 
llacomo. 

Dal nostro inviato 
MANTOVA. 10 

La nebbia ha salvato la Fio-
Ulna da una sicura sconfitta. 
indo l'arbitro Righi ha so-

^so la gara mancavano solo 
minuti alla fine del tempo 

yolamentare e i viola stavano 
Tdendo per 2 a 0. Già alcuni 
luti prima, cioè al Jb". Il dl-

\tore di gara, su richiesta di 
Ditan Robotti, aveva fermato 
jloco e, dopo aver controlla-
\la visibilità, al 39' aveva or­
lato di riprendere a giocare 
7i è trattato di pochi secondi: 
jhl per l'infittirsi della neb 

ha nuovamente fischiato e 
tpeso definitivamente la gara. 
Irbllro. per accontentare an-

i mantovani che glustamen-
f> reclamavano vedendo sfu-
ire un successo troppo Impor­
ne, ha dichiarato che la gara 
>eva . ritenersi sospesa per 

tei minuti. Cosi al 50' Riuhi 
:ompaimato da Robotti e da 
li, i due capitani, è tornato 

camvo dove si erano dati 
ivepno l dirigenti delle due 
ladre e i giornalisti. 
)opo aver constatato che la 

ìbbia non permetteva la visi­
vità a tre-quattro metri. Ri­
ti ha alzato le braccia in alto 
Morando che non si poteva 

giocare e che pertanto la 
\rtita doveva essere ritenuta 
spesa definitivamente al 39' 

(1 secondo tempo. 
Quando II direttore di para e 

'due capitani sono rientrati 
tali spogliatoi, gli spettatori 

del * popolari • hanno giusta­
mente reclamato polche In ef­
fetti l più tartassati sono stati 
coloro che per assistere all'in­
contro hanno pagato il bigliet­
to e per almeno tre quarti dei 
secondo tempo si sono dovuti 
accontentare di vedere correre 
In campo delle ombre. Solo al 
14' del secondo tempo, quando 
l dirigenti del Mantova hanno 
fatto accendere i fari, gli spet­
tatori sono stati messi In con­
dizioni di vedere un po' di gio­
co, ma si è trattato ài secondi. 
I giocatori viola non appena si 
sono accorti che l fari erano 
stati accesi hanno protestato 
con l'arbitro il quale, a sua 
volta, ha ordinato di spegnere 
tutto. 

Il regolamento (antico come il 
cucco) in caso di nebbia o di 
oscurità non prevede l'accen­
sione del fari Questo perchè 
per poter qiocare con luce arti­
ficiale occorre chiedere II per­
messo alla FtGC in tempo e 
perchè la partita deve Iniziare 
come minimo all'imbrunire. cioè 
deve essere considerata una 
partita notturna. 

Fatto sta che il pubblico an­
che oapi è stato defraudato: l 
IH mila presenti al • Martelli -. 
che hanno permesso alla socie­
tà mantovana di Incassare otto 
milioni di lire, hanno potuto 
assistere solo allo svolgimento 
del jirimo tempo che è stato 
•ìlocnto sotto l raggi di un so­
licello invernale, mentre già 
allo inizio della ripresa una buo­
na parte di spettatori, quelli che 
avevano occupato i posti più 
alti delle gradinate, non han­
no visto più niente 

E' evidente che la Federazio­
ne calcio, quando deciderà di 
rivedere l repolamenti. dovrà 
tenere conto anche della voce 
*gare sospese per la nebbia o 
oer la impraticabilità del cam­
vo - Se una nara viene sospe­
sa prima dell'inizio del secon­
do tempo il piibb'ico l'iene rim­
borsato della spesa del bigliet-

'allenatore viola negli spogliatoi 

oggi la fortuna 
ci ha aiutato 

Dal nostro inviato 
M A N T O V A , 10. 

ì Grazie nlla < nebbia > che 
fatto sospendere la par­

la Mantova - Fiorentina è 
prima volta che entria-

in un campo di gioco 
ti corso dei novanta m i n u -

regolamcntari. E' V84' e 
ighi, l'arbitro milanese che 

cercato di attenersi il più 
jssibile ni rrpolomenfo 

fenico, è lì vicino a noi. 
ra i presenti c'è anche Ma-

l'ex giocatore della Jn-
tntus dei tempi del famoso 

\io Mari . Parola - Piccini-
il trio della S'azionale 

ie da poco allena il Man-
tva. E' crucciato, lo si ve­

li piot-nne allenatore a-
tva già pregustato la vit­

to. Ecco il suo primo sfo-
< Peccato, perche una 

ttoria così sarebbe stata 
iportantissima per noi che 
imo nll'tiltìmo posto della 
tssiiica. I due punti per 

erano tutto. La vittoria 
i r e m m o raggiunta molto 

ìe. senza rubare niente 
tecato, perchè dorremo 

:are nuovamente contro 
Fiorentina e ad una squa-

com'è quella viola non 
possono regalare due goal 

limpidi ». 
\Alla discussione è presen­

tinone lo svedese Jonsson 

la prova antidoping. Si rag­
giunge a fatica lo sjtoglia-
toio viola. Chiappella è sen­
za peli sulla lingua: * L'unico 
che ci poteva salvare era la 
nebbia. Quindi grazie alla 
nebbia e tanto dispiacere per 
il Mantova che non si meri­
tava un colpo così mancino. 
Mi dispiace soprattutto per 
il mio amico Mari >. 

Delta Fiorentina? 
< E' meglio non parlare. 

Oggi abbiamo fatto ridere 
tutti: abbiamo perso il cen­
tro campo subito e abbiamo 
preso due goal in cinque mi­
nuti dopo che Maschio aveva 
mancato una rete già fatta. 
Comunque anche questa vol­
ta. come il 15 dicembre a 
Vicenza, abbiamo avuto una 
grande fortuna. Quindi gra­
zie alla nebbia e a lutti i 
suoi parenti ». 

Robotti è il giocatore che 
ha trattato con l'arbitro per 
la sospensione. Il capitano 
dice: < Già dopo venti minu­
ti ho fatto notare all'arbitro 
che non ci si vedeva, ma lui 

j ha risposto che ci vedeva be-
nissimo. Poi al 36' gli ho fat­
to notare ancora una volta 

to: se invece la partita viene 
sospesa anche solo dopo 5 mi­
nuti dell'inizio del secondo tem­
po. gli spettatori non hanno di­
ritto ad alcun rimborso II che 
giustamente fa andare in be­
stia gli spettatori, che appun­
to. si sentono defraudati. 

E cosi a causa della nebbia 
non solo II pubblico è stato bef­
fato ma anche ti Mantova, una 
delle squadre ultime In classi-
flca. che si è vista sfuggire di 
mano una vittoria legittima, un 
successo che I suoi atleti ave­
vano conquistato grazie al mag­
gior vigore manifestato nella 
gara e grazie soprattutto ad un 
gioco rapido, senza fronzoli. Un 
gioco fatto di passaggi in pro­
fondità che aveva permesso agli 
scattanti Di Giacomo. Tromhtnt 
e Ciccolo di mettere in difficol­
tà la prontissima difesa viola 

Il Mantova insomma ha adot­
tato lo stesso modulo della Fio­
rentina: il contropiede. Con la 

Isola differenza che mentre og­
gi Maschio e compagni avevano 
le gambe legnose, i mantovani 
nonostante la pesantezza dei 
campo, sono riusciti a correre 
come gazzelle. Tutto ciò grazie 
anche al fatto che Volpi. Zu 
olio e De Paoli avevano con­
quistato subito il centrocampo 

I mantovani al fischio di Ri 
ght. un arbitro che ha commes­
so un solo errore (quello di non 
aver concesso un evidente cal­
cio di rigore al Mantova per un 
altro evidentissimo fallo di ma­
no commesso da Gonfìantini in 
piena area di rigore) sono par­
titi subito alla ricerca del goal. 

II primo goal i padroni di ca­
ia lo hanno segnato al 35' dopo 
che un minuto prima Maschio 
solo davanti a Zoff non ha tro­
vato la forza di spedire la sfe­
ra in rete. E cosi sulla rimessa 
del portiere mantovano Guar-
nacci ha commesso un fallo fuo­
ri area ai danni di Di Giacomo. 
La punizione è stata battuta da 
Zagllo: palla che ricade in area 
viola: Ciccolo brucia tutti sullo 
scatto, avanza e di testa devia 
la sfera in rete. Robotti si tro­
vava lontano dal suo diretto av­
versario: Gonfìantini fil libero) 
e Guarnacci sono rimasti a guar­
dare il mantovano e Albertosi è 
rimasto ingabbiato dai compa­
gni. 

Cinque minuti ancora e i pa­
droni di casa consolidano il ri­
sultato. Punizione sui tre quarti 
di campo del Mantova battuta 
da Pini. Il tiro dell'ex viola è 
violento e il pallone dopo una 
traiettoria di una quarantina di 
metri ricade al limite dell'area 
fiorentina: Di Giacomo salta su 
tutti e di testa sfiora il pallone 
quel tanto da ingannare ^llber-
tosi che e-a distante dai pali al­
meno sei metri. Il pallone, in­
fatti. dopo aver battuto sulla 
testa del centravanti si è nuova­
mente alzato per ricadere nella 
rete sguarnita. Un goal facile 
grazie al grossolano errore com­
messo da Albertosi. Dopo Gon­
fìantini ha commesso un errore 
e per poco Di Giacomo non se­
nno la ferzi: rete II viola viene 
aiutato dall'arbitro che - vede -
un fallo del centravanti. Il pub­
blico inveisce contro Righi: al 
25' Gonfìantini in piena area 
aveva deviato con il braccio si­
nistro un pallone partito dai pie­
di di Trombini che era diretto 
allo smarca'.issimo Ciccolo 

Sell'interrallo la nebbia ha 

che la nebbia si era infittita 
e a questo punto ha ferma­
lo il gioco: è corso alla por­
ta ed ha guardato. Uopo 
qualche minuto ha fatto ri­
prendere a giocare. Fortuna-

. . . . „ .tornente la nebbia è aumen-
viola ed ex romanista: \ f o f n c a d | j n n mia nuor(J rt_ 

bb.nmo tiriifn sfortuna\cMesta ha fermato la gara 
ra. Siamo il fanalino di\vd h f l cMamato P i n i . U ca. 

a e ci capitano anche que. 
disgrazie Oggi i miei 

mpapnt hanno disputato 
gara con i fiocchi » 

ÌDci viola casa ci può dire? 
[e Sono stanchi. Lo si è ri­

subito che non ce fa­
rebbero fatta ». 
Entriamo negli spogliatoi 
ci viene comunicato che 

ini. Canaan, Volpi, Gon-
iflfini, • Pirovano e Rena-

Ila dorranno sottoporsi nl-

pitano, e pii ha fatto con­
statare che non ci si vede­
va. Poi. Righi, ci ha comu­
nicato che avrebbe sospeso 
la gara per dieci minuti. So­
no passati i dieci minuti, sia­
mo tornati in campo e non 
essendo la nebbia diradata 
ci ha fatto presente che la 
gara per lui era sospesa al 
39' ». 

I. C 

iniziato a calare; al 12' aveva 
pia sommerso la carte alta del 
le tribune coperte. 

Al 14' l'allenatore del Man­
tova fa accendere dei fuochi in­
torno al campo. I viola recla 
mano e l'arbitro li fa spegnere 
Sono bastati pochi secondi di 
luce artificiale perchè •« neb­
bia si diradasse. Ora si vede 
abbastnnza chiaramente dalla 
nostra posizione. Al 21' si riesce 
a vedere che Di Giacomo, rinto 
un duello con Gonfìantini spara 
verso la rete: .Albertosi si salva 
di puano. La nebbia comincia 
nuovamente ad infittirsi. Resta 
difficile vedere cosa succede ìn 
campo Al 3T su calcio di pu­
nizione ci è sembrato vedere 
che il palone battuto da Ham-
rin è finito Sitila testa di Or­
lando che lo ha deviato a Mor-
rone 11 tiro del sud-americano 
è fiacco e Zoff para a terra. 35* 
non Ci riesce più vedere i gioca­
tori 3*?: i dirigenti delia Fio­
rentina ranno dietro la porta 
a ronfro.'Inre la risibilità Ojiap-
pella intanto chiama Roboni, il 
capitano, e p!i fa cenno di ri­
chiamare l'arbitro. Il terzino 
sparisce nella nebbia: si ode un 
fischio. Il gioco è stato sospeso 
Si sentono delle grida e si in-
trarredono i giocatori del Man­
tova. In maalia bianca, corre­
re tutti da una parte. Dopo tre 
minuti si ode un nuovo fischio 
ET la fine 

Ragoiungiamo il campo e ci 
vengono raccontati gli ultimi 
minuti tre minuti. Righi al 3 f 
ha fermato il gioco e dopo aver 
controllato la risibilità, al 39' 
ha fatto riprendere il gioco Si 
è trattato di secondi: l'arbitro 
per l'infittirsi della nebbia ha 
nuoramenfe sospeso la gara Ha 
chiesto dieci minuti di tempo 
Poi al SO' Righi è tornato in 
campo ed ha dichiarato che la 
gara è sospesa definitiramente. 

NOCERA REPLICA A DA SILVA 

Attacchi sterili: 0-0 

Il Vicenza 

a Messina 
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SAMPDORIA-FOGGIA 1-1 — DA SILVA (a sinistra) p r e c e d e il col lega BAR1SON e met te in rete 

* • * • / " * * * * 

Nuova delusione per i tifosi blucerchiati 

Anche contro il Foggia 
la Samp non vince (l'I) 

SAMPDORIA: Sattolo, Vin­
cenzi, Delfino; Masiero, Berna­
sconi, Morlni: Frustatupl, l.o-
Jacono. Sorniani, Da Silva, 
Barison. 

FORGIA: Moschionl, Valadè, 
Miceli. Itcttoni, Rinaldi. Miche­
li, Favalll, Gamblno. Lazzotti, 
Ndcera, Patino. 

ARBITRO: Monti di Ancona 
MARCATORI: Da Silva, al 45" 

ilei p. t.; Nocera» «1 29' della 
ripresa. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 10 

Lo stadio di Marassi ha regi­
strato un ennesimo risultato nul­
lo: 1-1 tra la Sampdoria ed il 
Foggia. 

Colpa del catenaccio? Mac­

ché! Incapacità congenita di an­
dare in rete da entrambe le par­
ti e terrore di abbandonare la 
propria zona di difesa. 

Le due reti? Combinazioni; 
nient'altro che combinazioni. 

Quella della Sampdoria. la 
prima, è nata da una punizione 
inventata dall'arbitro che. per 
rispettare le recenti direttive, si 
è messo a fischiare come una 
locomotiva che sta entrando in 
stazione, spezzettando inutil­
mente il gioco già abbastanza di­
sordinato di per se stésso. La 
seconda, quella del pareggio dei 
rossoneri pugliesi, ha anch'essa 
origine da una punizione, che 
Nocera ha trasformato diretta­

mente, sfruttando, con un bel 
tiro, l'imprecisione della bar­
riera blucerchiata. 

Attorno a queste due segna­
ture, ha giostrato tutta la Dar-
tita. 

Si era capito perfettamente 
fin dall'inizio che nessuna del­
le due squadre sarebbe stata 
in grado di andare a rete su 
azione manovrata. 

Cosi come risultava abbastan­
za chiaro che ia Sampdoria. 
dopo avere acciuffato il succes­
so esattamente trenta secondi 
dopo la fine del primo tempo. 
non sarebbe stata capace di met­
tere nel carniere la tanto ago­
gnata vittoria che essi, qui a 

Inter-Catania 3-2 

Il goal di Mazzola 

Loris Ciullìni 
INTER-CATANIA 3-2 — MAZZOLA ha segnato ancora. Contro il Catania, il popolare 
centravanti ha real i izato la seconda rete: r icevuta la palla da Milani e, facendosi strada 
tra due difensori ha marcato di prepotenza, come si v e d e nella telefot» 

Genova, sognano ormai da tem­
po immemorabile. A Marassi, in­
fatti, non si assiste al successo 
pieno della squadra di casa 
(escluso il derby, elle fa stona a 
se) dal lontanissimo IH ottobre 
quando, alla sesta giornata di 
campionato. la Sampdoria riuscì 
a battere il Mantova Poi. sia 
Genoa che Sampdoria. hanno 
sempre perduto o pareggiato, 
senza mai aggiudicarsi la posta 
piena. Figurarsi, dunque, come 
!a vittoria è attesa da queste 
parti e in quale misura le spe­
ranze si sono accese allorquan­
do. a tempo ormai scaduto. Da 
Silva aveva centrato il bersa-
s!;o. 

Ci si preparava al riposo. 
quando Miceli a centro campo. 
interrompeva un dialogo tra 
Sorniani e I^ojacono. e si ve­
deva sorprendentemente fischia­
re il fallo dell'arbitro. Lojacono 
serviva in profondità Vincenzi 
che era bravo a fintare, spin­
gersi sulla destra in prossimità 
Jel limite dell'area e centrare 
'e?o. raso terra, un bolide sul 
quale si avventavano da Silva 
•> Barison Arrivava per pri-

jmo il brasiliano, a scivolone, fa­
cendo schizzare la sfera ne! 
i sacco. 

Il gioco era fatto? Cosi sem-
j brava. La Samp. ora. si spie­
g a v a con disinvoltura e pareva 
persino bella a vedersi, come 

juna volta Era però tutta una 
illusione gigioneggiava troppo 

ied i rossoneri ne approfittava-
|no. portando, con veloci pun­
tate in avanti. Io scompiglio nel-
a malsicura difesa. Per fortu­

na dei blucerchiati. Morini era 
ben sveglio e bloccava da par 
suo ogni offensiva avversaria 
Al 19' registrava comunque il 
momento certamente più im-

{portan'.e e belìo della partita 
I Lojacono imbeccava Barison che 
{fuggiva suììa sinistra e porge-
:va al centro, al liberissimo Sor-
mani. una palla-gol. Bastava 
spingerla in porta per raddop­
piare il bottino. Ma Sorman: 

! fermava la sfera con una cal­
ma esasperante e la indirizzava 
docilmente verso il portiere 

|che. sorpreso da tanta generosi-
ità. la metteva in angolo Da qui 
Lojacono calciava altissimo e 

i'.a paila spioveva sulla testa d: 
stava a 
col pel-

ito e girava in porta una saet­
ta che volava però dritta sugli 
spalti, abbondantemente sopra 
la traversa 

Lo scampato pericolo rendeva 
più intraprendenti gli ospiti 

iche si rovesciavano avanti a fo 
late, ottenendo una punizione 
dal limite <2f«"> che Nocera in-

j filava in rete di prepotenza 
Sulle ali d?r,'entusiasmo. il Fog­
gia insisteva nelle sue azioni 
di disturbo e la Sampdoria. con 
un Sorniani completamente 
fuori condizione, qualche gioca­
tore sfinito e altri sfiduciati, fi­
niva con l'accontentarsi del ri­
sultato di parità. 

MESSINA: Recrhla, Garbu­
glia, Stucchi: Derlln, anela, 
I.andrl; Bagattl, Brambilla, Mo­
relli, Uenattl. Dori .1 • -- ' 

L. R. VICENZA: Patregnanl, 
Tlberl, Bavolnl; Uè Marchi. Ta­
rantini, Znppelletto; Vastola, 
Menti IV, De Marco. Dell'An­
gelo, Colauilg. 

ARBITRO: De Bobbio di Tor­
re Annunziata. 

Nostro servizio 
M E S S I N A , 10. 

Il Messina ci ha r imesso un 
altro punto e non si può cer­
tamente dire che il Vicenza lo 
abbia rubato. La squadra 
ospite priva del l ibero Stenti 
e del centravanti Vinic io ha 
disputato un primo tempo 
sulla difensiva, r iuscendo a 
controllare le numerose tra­
me offensive dei padroni di 
casa 

11 Messina indubbiamente 
e apparso migl iorato rispetto 
alle u l t ime , prestazioni casa­
l inghe e l ' innesto del battito­
re l ibero Landri, rientrato do­
po tre domeniche di assenza. 
e stato benefico. Anche in 
prima linea i padroni di casa 
si sono dis impegnat i con mag . 
giore. s icurezza e caparbietà 
ma si son venuti a trovare di 
fronte una difesa fra le più 
decise, precise e pulite del 
campionato italiano. 

Nel la ripresa gli ospiti pur 
giocando controvento , hanno 
attaccato in maggior misura. 
r iuscendo a mettere pili volte 
lo scompigl io , nell'area dei lo­
cali. 

La prima azione pericolosa 
6 del Messina e Bagatti al 9' 
avanza sulla destra e serve 
Benatti che si sposta sulla si­
nistra e restituisce la palla al 
compagno, il quale tira a rete: 
Patregnani para ma non trat­
t iene: Morelli pronto cerca di 
approfittare dell 'occasione ma 
il portiere v icent ino abbran­
ca il pal lone in tuffo. 

Al 16' su un traversone lun­
go di Derlin il portiere veneto 
precede in uscita l'accorrente 
Morelli . Quattro minut i dopo 
lo stesso Derl in batte una pu. 
nizione e Bagatt i e segue un 
gran tiro da distanza ravvici­
nata. Si grida al gol ma Pa­
tregnani blocca ancora. 

Al 21' su un angolo per il 
Messina. Ghelfì di testa tira 
fuori di poco. D u e minut i d o 
pò il Vicenza si d i s tende in 
un contropiede con Vastola. 
De Marco e Colausig: il terzi­
no Garbuglia interrompe la 
azione. ' 

Al 35' si affaccia ancora il 
Vicenza in area avversaria 
con Menti , spostato sul la sini­
stra: passaggio a Colausig che 
controlla la palla e « spara > 
in porta co lpendo l 'esterno 
della rete. S i g iunge al ripo­
so con un sa lvatagg io dispe­
rato di Recchia su centro di 
Vastola dalla destra. 

La ripresa s'inizia con il 
Messina all'attacco già al 1* 
Derlin traversa una palla che 
Morelli e Bagatti si fanno 
sfuggire. Un minuto dopo al­
tro passaggio del l ' interno de­
stro peloritano e co lpo di te­
sta di Dori con bloccata in tuf­
fo del portiere ospite. 

Al 6' una mischia in area 
dei padroni di casa si conclu­
de con un tiro di D e Marco 
che impegna Recchia in un 
difficile intervento: è il m o 
m e n t o del Vicenza c h e al 7" 
ha una buona occasione: e 
Menti serve Vastola che tira 
al le stel le . 

Al 25' altra azione persona 
le di Menti che obbliga Rec­
chia ad intervenire in tuffo. 
Al 31 ' mischia in area dei 
biancorossi venet i e Patre­
gnani respinge proprio sui 
piedi di Derl in . il quale con 
una rovesciata colpisce il palo 

a. t. 

I marcatori 

Facchin 
raggiunge 
Amarildo 
e Haller 

» 1 

*>, 

4 y j 
I ' maggiori frombollerl del 

campionato sono rimasti Ieri a 
bocca asciutta e cosi II catane-
se Facchin. realizzando una rete 
all'Inter, si è potuto Insediare 
a quota 8 assieme al rossonero 
Amarildo e al bolognese Haller. 
7 RETI: Ferrarlo (Mllan), Ange­

lino (Roma), Mazzola 
(Inter). 

C RETI: Mrnichetll (Juventus) 
Orlando (Fiorentina), 
Vinicio (I.. R. Vicenza). 

5 RETI: Basalti (Messina), Fer­
rini (Torino), I.odrttl 
(Mllan). Jalr (Inter). 
Maschio (Fiorentina). 
Nirlsrn (IloloRiia). Da 
Silva (Samp.), fom 
hin (Juventus), Fran-
ersron (Roma). 

(Nella toto: Amarildo). 

La media 
inglese 

+ 4 Mllan 
— 1 Inter 
— 3 Juventus 
— -I Fiorentina 
— 5 Torino 
— 6 Ilolopna 
— 8 Forela 
— 9 Atalanta. Catania. Roma 
— IO I.azio. !.. Vicenza, Samp­

doria. Varese 
— 12 Genns 
— 14 Cagliari. Mantova. Meaatna 

•-».„—-. .:(Barison. il quale sm; 
Da Silva che fermava 

Stefano Porcù 

Contro l'Universidad (4-3) 

Cecoslovacchia : 
successo in Cile 

Serie D 
I risultati 

CtIRONE D: Cnolo Pelli-Piom­
bino •-•• Maasese • Fiamme Oro 
t-tt: Olbia . Pietrasanta 2-1: 
Poggibonsl - Anzio I-I: Ponre-
drra - Carbonla ?-l: Romulea -
Qnarrata O-O; Solvav • Calan-
r^anut 2-1: Tempio - Sportine 
Frmnnone «-•: Viareggio - Col-
le'crro 2-1. 

La classifica 
GIRONE D: Masaese 23; Pon-

tedera 22: Carbonla, Pogglbonsi 
20: Qnarrata 19: Solvay, Prosi­
none 17: Tempio, Viareggio, col-
leferrn 18; Piombino 15; Olbia, 
Calanutano* H; Anzio. Pietra-
santa. Romulea 13; Cvolo Pelli 
12; Fiamme 8* 

SANTIAGO DEL CILE. 10 
La nazionale di calcio ceco­

slovacca ha battuto la squa­
dra cilena dell'Univorsidad 
per 4-3 (2-21 nella prima par­
tita del torneo esagonale di 
Santiago del Cile. La Cecoslo­
vacchia. classificatasi al se­
condo posto ai campionati del 
mondo del 1962. ha dimostrato 
un livello di g?oco inferiore 
a quel!o che le permise di di­
sputare con il Brasile in Cile 
!a f:na".;ssima della Coppa R;-
met 

Le reti cecoslovacche sono 
state segnate nel primo tem­
po al 20* da Manasy ed al 3.V 
da Bolosek; nella ripresa al 
12" da Bolosek ed al 43' da Gi-
leta. 

Al torneo di Santiago par­
tecipano le squadre cilene del-
l'Universidad. del Catolica te 
del Colocolo; quella brasilia­
na del Santo* e quella argen­
tina del River Plato. 
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